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jpanne d e ’ M orlacchi col liberarli dal foverchio  pefo 
d e g l ' i n t e l l i n i ,  correrebbe gran rifehio della v i t a ,  (a)  
N o n  arrivano i M orlacchi a quelito eccelfo di bruta
l i t à .  C ertam ente  c h i lo  facefle per i lp r e z z o ,  dovrebbe 
tem er di tu tto  . M a  farebbe q u e ll i  e fen te  forfè fra 
g l '  Italiani?

I M orlacchi Cedono le  p iù  volte  per t e r r a ,  o  fo- 
pra fedili comporti di ta v o le t te ,  foftentate da tre pie
di ,  alte da terra una fpanna in circa ,  o  poco p iù  . 
Q u a n d o  elfi àn n o  q uella  fo rte  di fe d ili  s n on  invi
diano il  T r ip o d e  d i Apollo«
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Cibi*

I L  C ib o  o rd in a r io ,  ed il più  uiitato de* M o rlacch i  
è il latte  ne' tem pi eftivi ; e perchè da quello  

poifano ricrarli p iù  vantaggi in  una volta  ,  u lano i- 
nacidirlo co ll '  a c e to ,  d ipoi ne cavano il burro , che 
c o n t ie n e ,  ed il liero che re l la  fe rve  loro  di bevan
d a ,  ed u nitam ente al pane di cibo . M a  non reità 
p erò  ,  eh’ elfi. non facciano ufo del la tte  in tu tt i  i 
m od i preparato. L 'a r t e  di far le ricotte  all' ufanza 
I ta l ia n a ,  cui volgarm ente  li dice pum a, è  ignota af
fatto  alle  N u o r e  M o rla cc h e .  I  C a i  di latte ,  e h ’ effe 
fanno fenza molta fa t ic a ,  o  in gegn o  , fono di fquifi- 
tilfim o gulto per q u a lu n q u e  p il la to ,  anche f t r a n ie r o . 
D i  q u e l l i  cai di latte  fogliono far bene fpelTo q u a l
ch e  p re fe n tu c c io ,  e g li  offrono volentieri agli O fp it i
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(  a ) V o i .  1. p. 85.
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